
GIORNATA INTERNATI IMI 

Quei bigliettini 
lanciati dal treno 
per dire ai familiari 
«Sono vivo» 
  MENEGHELLI  a pagina 18
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Bolide senza pilota 
ma vince con l’IA 
●  Anche il piacentino Luca Cornia nel 
team dei ricercatori SEGALINI a pagina 13

«Ora piccoli bacini 
contro la siccità»
●  Calendasco: Luca Mercalli e gli allarmi 
inascoltati sul cambiamento climatico A pag. 16

● Sui 1.198 tra i 18 ai 39 anni che sono andati all’estero, 520 hanno 
deciso di rientrare. «Ma fuori dall’Italia c’è più meritocrazia» FRIGHI  a pag. 8 e 9

TRA IL 2021 E IL 2025 LA TENDENZA EMERGE DAL FOCUS DELLA FONDAZIONE STUDI CONSULENTI DEL LAVORO 

Cervelli in fuga, però 
a Piacenza ritornano

SAN LAZZARO MOMENTI DI PAURA, L’ALLARME LANCIATO DAI PASSANTI 

Appartamento in fiamme 
la salvezza è sul balcone
●  Intossicato dal fumo il padrone di casa, un uomo di 56 anni, soccorso lì dai 
vigili del fuoco. Residenza inagibile, da valutare l’intero stabile   BRUSAMONTI  a pagina 10 

PIACENZA PORTATO PRIMA AL NOSTRO OSPEDALE E POI TRASFERITO A PARMA 

Si rovescia la tazza del tè 
Ustionato bimbo di un anno
●  Mentre era in braccio l’imprevedibile tentativo di afferrarla: il contenuto 
bollente ha provocato danni su più parti del corpo   BRUSAMONTI  a pagina 10 

GABRIELLA SIMONI  

Il pasticciaccio di Ed Sheeran ci inse-
gna qualcosa. E cioè che su alcune 
questioni non si può essere neutra-

li. Così dopo l’allontanamento dal suo 
tour del rapper Macklemore che aveva 

iniziato la sua parte di concerto con un “Free Palestine” so-
no stati in molti a dare forfait ai concerti del cantante più 
suonato nelle feste di matrimonio di tutto il mondo.  Star del 
rock, del pop e del rap hanno fatto un passo indietro lascian-
do il povero Ed Sheeran solo e circondato da critiche tanto 
da dover chiedere scusa in pubblico. “Quello che accade a 
Gaza è orribile. Ho sbagliato.” Poi, ha aggiunto che a deci-
dere di allontanare Macklemore non sarebbe stato lui ma il 
suo manager, ormai però il tornado l’aveva travolto e lui ha 
capito che la sua illusione di neutralità si è scontrata con 
l’impossibilità di chiudere gli occhi davanti a quanto sta ac-
cadendo in Medioriente. Perché, e questa è la cosa che ri-
sulta evidente, non si può essere equidistanti, non prende-
re posizione, così come è stato ogni volta che ci siamo tro-
vati di fronte ad un massacro, ad un genocidio e, soprattut-
to, alla volontà di spazzar via un popolo, altrimenti definita 
pulizia etnica.   continua a pagina 4

MONDI VICINI E LONTANI 

DI FRONTE A GAZA 
NON E’ POSSIBILE 
RIMANERE NEUTRALI

●   Matteo Salvini convoca un congresso straordinario della 
Lega a ottobre, sfida i “nordisti” e prova a uscire dalla stretta in 
cui lo tengono da mesi. Si gioca negli ultimi minuti del suo in-
tervento a Pontida, la mossa a sorpresa del segretario. Non l’ha 
condivisa con nessuno, raccontano i fedelissimi e pure i fron-
disti. Parla per mezzora. Costretto a difendersi da critiche e 
consensi in picchiata, spiazza tutti. E gela i ribelli: “Torno al 
congresso per chiedere se ho la fiducia della mia famiglia e lo 
chiederò per alzata di mano”, chiarisce. Dà, così, una sferzata 
al raduno più velenoso che il sacro pratone ricordi.     a pag. 3

AL RADUNO LEGHISTA DI PONTIDA 

Salvini spiazza la fronda: 
congresso straordinario 

●  Ecco il bomber che serviva, Calepina ko. La super matricola passa a Palazzolo   SERVIZI  a pag. 26, 27, 28, 29 
Raffini fa tris per il Piace, Nibbiano solo in vetta
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Calcio / Serie D - girone B Difesa di ferro 
Il Nibbiano ha incassato un solo 
gol nelle prime quattro gare e 
vanta la miglior difesa del girone.

7,5 GUERCI: Voto alto per 
la pezza finale, 

risolutiva, vincendo il duello a 
tu per tu con Signoroni. Lavoro 
di ordinaria amministrazione, 
poi, svolto al meglio. 

7,5 TAMBUSSI: Peccato per 
la lieve distorsione alla 

caviglia che lo costringe 
chiedere il cambio negli istanti 
finali. In precedenza è 
difensivamente impeccabile e 
anche propositivo. (35’ st 6 
Hasanaj). 

sv ALCIBIADE: Inizio da par 
suo ma deve presto 

arrendersi a una noia muscola-
re. (28’ pt 7 SUARDI. Buon 
impatto. Domina nel gioco 
aereo). 

7,5 BOCCENTI: In costante 
crescita. Concede 

niente a chi lo punta e non 
lesina qualche interessante 
sortita in avanti. 

6 AUTIERO: Disciplinato ed 
attento, al di là della 

veniale sbavatura nel finale. 

6,5 PANIGADA: Più 
sostanza che qualità, 

comunque lavoro prezioso per 
la squadra. (42’ st sv 
PATITUCCI.) 

8 FILICIOTTO: Detta i tempi 
da maestro e beffa Ilic 

dalla lunetta con traiettoria 
provata in allenamento. 
Complimenti. 

7 BOSCHETTI: Prestazione 
volitiva e a tutto campo, 

tra i tentativi da incursore ed il 
finale da difensore. 

6,5 CASTEGNARO: Qualche 
lieve incertezza 

rimediata con estrema tenacia. 

6 PALESI: Debutto senza 
lode, ma può solo crescere. 

(1’ st 6,5 LANCELLOTTI). 

7 GRASSO: Stavolta non la 
mette, ma è punto di riferi-

mento prezioso per i compagni. 
(25’ st 6,5 MENCAGLI. 

7,5 MISTER RASTELLI: La 
prepara bene e i suoi 

fanno 4 su 4. Che volere di più.

PAGELLE

Filiciotto inventa 
Guerci conserva 
e il Nibbiano 
è solo in vetta

PRO PALAZZOLO          0 
NIBBIANO&VALTIDONE         1 

PALAZZOLO (3-5-2):Ilic; Maffezzoni (23’ 
st Sardella), Vallisa, Cerri; Mattioli, Men-
dola (13’ st Signoroni), Cristini (32’ st Pet-
torossi), Scidone, Nespoli; Rizza (18’ st Ma-
rella), Franceschinis (1’ st Persano). A disp: 
Battagliola, Chiari, Colleoni, Pigoli. All: Be-
lotti. 
NIBBIANO&VALTIDONE (3-5-1-1): Guerci; 
Tambussi (35’ st Hasanaj), Alcibiade (28’ 
pt Suardi), Boccenti; Autiero, Panigada (42’ 
st Patitucci), Filiciotto, Boschetti, Caste-
gnaro; Palesi (1’ st Lancellotti); Grasso (25’ 
st Mencagli). A disp: Taina, Pajonk, Zoli, 
Spaviero. All: Rastelli. 
ARBITRO: Donati di Chiavari (Yu-Puggi-
na). 
RETE: 12’ st Filiciotto. 
NOTE: Spettatori 400 circa. Ammoniti: Pa-
lesi, Mattioli, Nespoli, Cristini. Angoli: 3-2. 
Recupero: 1’- 5’. 

Marco Villaggi 

PALAZZOLO SULL’OGLIO (BS) 
●  Il Nibbiano&Valtidone vince an-
che a Palazzolo, cala il poker di suc-
cessi di fila ed si issa da solo in vetta 
in attesa del posticipo serale del 
Chievo. 
A prendere appunti sul team bian-
cazzurro il diesse scaligero, Luca 
Matteassi che coi suoi sarà  ospite 

domenica al “Curtoni” di Borgono-
vo. 
Partita piuttosto bloccata nella pri-
ma frazione e poi decisa da un col-
po da genio del migliore in campo, 
il play Filiciotto con maligno ango-
lo a rientrare che ha sorpreso Ilic. 
Gol olimpico e da tre punti, quindi 
tanta roba, quel che ci voleva per 
rendere un po’ più vibrante il pro-
sieguo della contesa, col Nibbiano 
tuttavia lucido ed ordinato nel di-
fendere il prezioso vantaggio ri-
schiando praticamente niente, sal-

vo nel finale causa una sbavatura di 
Autiero, ma con Guerci pronto a 
metterci una pezza. 
Il Palazzolo ce l’ha messa tutta per 
raddrizzare la situazione, ma la sua 
generosità non ha fatto rima con al-
trettanta incisività, tanto più perché 
il pacchetto arretrato valtidonese, 
benché progressivamente variato 
per gli infortuni lamentati da Alci-
biade e Tambussi, unici nei di un’al-
tra giornata di gloria per la realtà del 
presidente Valter Alberici. 
Nelle file valtidonesi scocca l’ora 
dell’esordio di Palesi, chiamato a 
spalleggiare bomber Grasso; nes-
sun’altra novità rispetto a quanto 
annunciato, coi rientri dal 1’ di Au-
tiero e Panigada. 
Dall’altra parte mister Belotti varia 
tre unità rispetto alla sfida del “Pa-
vesi” con il Fiorenzuola, dando spa-
zio dall’inizio a Mendola, Nespoli e 
Rizza. 
Nella prolungata fase di studio, Bo-
schetti perde l’attimo per servire 
Grasso che sarebbe stato a tu per tu 
col portiere, mentre un tentativo da 
fuori di Scidone si perde sul fondo. 
I ritmi sono bassi, con ambo le squa-
dre attente a non scoprirsi muoven-
do palla prevalentemente per linee 
orizzontali. Poco prima della 
mezz’ora capitan Alcibiade accusa 
una noia muscolare alla coscia de-
stra e al suo posto entra Suardi, con 

I biancazzurri a punteggio pieno grazie alla rete direttamente 
da corner del centrocampista e alla parata del portiere nel finale

Boccenti, Grasso e, qui sopra, Autiero impegnati sul campo di Palazzolo

Un contrasto aereo di Suardi

la fascia che passa sul braccio di 
Grasso. 
Il Nibbiano si fa poi minaccioso su-
gli sviluppi del primo angolo calcia-
to da Filiciotto per il sinistro al volo 
di Boschetti che oltrepassa la traver-
sa. Nel finale di tempo prova ad al-
zare i giri del motore la squadra di 
mister Belotti, ma senza rendersi in-
sidiosa. 
In avvio di ripresa entra Lancellotti 
per Palesi (non ancora al meglio e 
anche ammonito) e tra i locali Per-
sano prende il posto di Franceschi-
nis. Bel lancio (5’) di Filiciotto all’in-
dirizzo di Grasso, il cui tentativo al 
volo è impreciso. Poco più tardi Pa-
nigada non trova l’impatto col pal-
lone su invitante cross di Tambussi. 
La compagine di Rastelli è più intra-
prendente e trova il vantaggio al 12’, 
direttamente dalla lunetta di sini-
stra con velenosa traiettoria di Fili-
ciotto che si infila all’altezza del pri-
mo palo. 
Il Palazzolo non ci sta e si riversa in 
avanti, sfiorando il bersaglio con 
Persano. 
Dentro poi Mencagli per l’esausto 
Grasso e poco più in là Guerci fa 
buona guardia su stoccata del neo 
entrato Signoroni. Esce claudican-
te anche Tambussi e allora tocca a 
Boschetti scalare sulla linea arretra-
ta. Autiero rischia di combinare la 
frittata con corto passaggio a ritro-
so, ma ci pensa l’estremo biancaz-
zurro a sventare su Pettarossi. Il Nib-
biano tiene bene poi nei 5’ di recu-
pero e alla fine può festeggiare coi 
suoi appassionati sostenitori un al-
tro successo.

di Marco Villaggi

PALAZZOLO SULL’OGLIO (BS) 
●  Il bel volo del Nibbiano&Val-
tidone non conosce soste ed an-
che nella temibile tana del Pa-
lazzolo il team biancazzurro, 
pur meno incisivo del solito, ha 
dettato la propria legge, pren-
dendosi il quarto scalpo stagio-
nale in virtù, sostanzialmente, 
di una prova di personalità e 
prevalentemente accorta.  
Legittima la soddisfazione di 
tutto l’ambiente, a cominciare 
dal presidente: «Sì, siamo con-
tenti – sottolinea Valter Alberi-

ci - e d’altronde non potrebbe 
essere diversamente dato che 
più di così, con dodici punti 
all’attivo dopo le prime quattro, 
non potevamo fare». 
Sulla stessa falsariga, mister Lu-
ca Rastelli: «Ovvio che siamo 
molto soddisfatti per questo ul-
teriore successo, tra l’altro a spe-
se di un Palazzolo che non è cer-
to l’ultimo arrivato. Stavolta frut-
to di una prestazione in cui ab-
biamo badato più al sodo, nel 
contesto di una partita preva-
lentemente bloccata e risolta fa-
talmente da una palla da fermo. 
Nella circostanza molto bravo 
Filiciotto, visto che quel colpo 
non è frutto del caso, ma lo ave-
va da tempo in canna». 
Possesso palla dei suoi all’altez-
za delle aspettative? “Sì. Sape-
vamo che per inaridire le loro 
velleità avremmo dovuto esse-
re più bravi nella gestione della 
palla. In questo senso ed in fat-
to di attenzione i ragazzi sono 
stati bravi”. 
Cosa avrebbe voluto vedere di 
più? «Non siamo stati produtti-
vi come al solito in materia di 
occasioni da gol ed in effetti, non 
fosse stato per la magia di Fili-
ciotto, la partita sarebbe finita in 
parità. Bene comunque che 
l’abbiamo spuntata. Gli infortu-
ni di Alcibiade e Tambussi? Ver-
ranno valutati in settimana».  

_vill

«Oggi meno 
spettacolari 
ma concreti: 
bene così»

L’INTERVISTA LUCA RASTELLI / ALLENATORE NIBBIANO
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ZONA CALCIO
TUTTO IL CALCIO PIACENTINO
INSIEMEAI SUOI PROTAGONISTI

QUESTA SERA ORE 20.30
IN ONDA SU TELELIBERTÀ CANALE 76

ANCHE IN STREAMING
SU LIBERTA.IT/TV

Tutte vittorie di misura 
Le quattro vittorie consecutive del 
Nibbiano sono arrivate sempre con 
un gol di scarto: tre 1-0 e un 2-1.

Fiorenzuola senza reti 
Il Fiorenzuola è l’unica squadra del 
girone B a non aver ancora segna-
to un gol nelle prime 4 giornate.

Altre tre senza vittorie 
Anche Villa Valle (a 3 punti), 
Rovato (2) e Tritium (1) non hanno 
ancora vinto in campionato.

La formazione iniziale del Fiorenzuola e alcune azioni di gioco della gara persa per 1-0 sul campo del Brusaporto

Poco incisivo e anche sfortunato 
Il Fiorenzuola resta a quota zero

BRUSAPORTO        1 
FIORENZUOLA          0 

BRUSAPORTO (3-5-2): Saporiti 6; Al-
farano 6 (30’ st Djoubeirou 6), Cafer-
ri 6,5, Daffara 6; Regonesi 6, Giorno 6, 
Arrigoni 7, Valsecchi 6,5 (30’ st Papot-
ti 6), Ceschini 6,5 (46’ st Rebussi sv); 
D’Antoni 6 (39’ st Sidibe sv), Barcella 
5,5 (14’ st Lo Conte 6). A disp.. Bettine-
schi, Sabatini, Di Cintio, Calabria. All.: 
Abbate 6,5. 
FIORENZUOLA (3-5-1-1): Libertazzi 6; 
Della Giovanna 5,5 (40’ st Orazzo sv), 
Fontana 6, Marcaletti 6; Ferretti 6 (42’ 
pt Agogliati 6), Bertelli 5,5 (23’ st Pam-
paloni 6), La Vigna 6, Cazzaniga 6, Ba-
rozzini 6; Alluci 6,5 (31’ st Morrone 6); 
Formato 5,5. A disp.: Cabrini, Del For-
no, Deimichei, Broggi, D’Angelo Piz-
zolo. All.: Villa 5,5. 
ARBITRO: Tinetti di Ivrea 6 (Ndoja e 
Anese). 
RETE: 22’ pt Arrigoni. 
NOTE: spettatori 200 circa. Ammoni-
ti: Arrigoni (B), Bertelli (F), Ferretti (F), 
Alfarano (B), Barozzini (F). Angoli: 4-
4. Recupero: pt 1’, st 4’. 

Simone Rebuzzi 

BRUSAPORTO (BG) 
●  Il fondo della classifica resta 
colorato di rossonero.  
E per il Fiorenzuola questa è la 
peggiore delle notizia.  
Il Brusaporto di Matteo Abbate, 
piacentino di adozione e ben co-
nosciuto calcisticamente alle no-
stre latitudini, sfrutta il momen-
to delicato dei piacentini per in-
fligger loro il quarto ko stagiona-
le in altrettante gare. 
La squadra di mister Alberto Vil-
la, arrivato da due settimane sul-
la panchina rossonera, deve an-
cora trovare il modo per preme-
re il tasto dell’accensione, anche 
se qualcosa in terra lombarda s’è 

vista.  
Ma ancora troppo poco per pen-
sare di poter davvero far cambia-
re direzione al vento. 
La sconfitta è di misura, ma la 
forma non coincide con la so-
stanza. Perché un’altra domeni-
ca è passata e il Fiorenzuola non 
l’ha sfruttata per dare una svol-
ta alla sua stagione, che continua 
a essere negativa: il campionato 
è appena cominciato, teorica-
mente il tempo non manchereb-
be, ma ogni domenica si spera in 
un rilancio che non arriva. 
C’è un problema che più di tutti 
affligge i ragazzi di Villa: la via del 
gol rimane un tabù (zero quelli 
segnati nei primi quattro turni) 
e questo non può che produrre 
problemi in serie.  
Al Brusaporto così basta e avan-
za la stoccata di Arrigoni a metà 
del primo tempo, arrivata quasi 
di soppiatto dopo che nella me-
tà campo emiliana non s’era avu-
ta avvisaglia di pericoli nei primi 
20’. 
Villa ha mandato subito in cam-
po Alluci, il quale per poco non 
ha bagnato l’esordio con la rete 
che avrebbe avuto un significa-
to enorme tanto per lui, quanto 
per i compagni. A ricacciare l’ur-
lo in gola ci ha pensato il palo al-
la destra di Saporiti, che s’è tolto 
il sudore dalla fronte e s’è godu-
to sul ribaltamento di fronte la 
stoccata sottomisura di Arrigo-
ni, propiziata invero da una sci-
volata di Della Giovanna che ha 
praticamente aperto un’auto-
strada davanti al centrocampi-
sta della formazione di casa. 
Una porta girevole che per Villa 
profuma di beffa: pur se la rea-
zione immediata è tangibile, con 
La Vigna che tenta la battuta a re-
te (ci pensa però Caferri a impe-
dirglielo sul più bello), la partita 

si mantiene si binari più equili-
brati e ritmi non certo indiavo-
lati. 
Nel finale di tempo Brusaporto 
a un passo dal raddoppio con Ar-
rigoni, che di testa non arriva su 
un pallone invitante scodellato 
da Ceschini. 
L’occasione più ghiotta per rista-
bilire la parità capita al 5’ della 
ripresa sulla testa di Formato, ma 
Daffara sulla linea evita la capi-
tolazione certa dei suoi. 
I cambi operati da Villa non sor-
tiscono l’effetto sperato e anzi nel 
finale D’Antoni va vicino al 2-0, 
pur se la partita resta in bilico si-
no al triplice fischio. 
Che ancora una volta per i ros-
soneri ha un sapore di una con-
danna che comincia a diventare 
una fastidiosa abitudine.

  Alberto Villa ne ha viste tante in 
carriera per sapere che questa sfida 
che ha deciso di raccogliere a Fioren-
zuola non possa davvero essere arri-
vata a un punto di svolta: «Sarebbe 
bastato poco per farlo già in questi 90 
minuti», ha spiegato il tecnico rosso-
nero a fine gara. «Il palo di Alluci gri-
da vendetta - ha aggiunto - se pensia-
mo che abbiamo preso gol sull’azione 
successiva…e poi come lo abbiamo 
preso: un errore che fa parte del gio-
co, pur sempre un episodio minimo 
che ci condanna dopo che già con Nib-

biano avevamo subito un rigore ab-
bastanza assurdo che c’era costato l’in-
contro. È un momento che gira così e 
dobbiamo assolutamente convincer-
ci che questa situazione prima o poi 
passerà, anche se chiaramente ades-
so i numeri ci condannano». 
Soprattutto quello zero alla voce gol 
fatti: «Siamo in deficit a livello di mar-
cature, questo è chiaro, ma oggi c’è sta-
to il palo di Alluci e poi il colpo di testa 
di Formato salvato sulla linea da Daf-
fara, episodi che per poco non hanno 
girato dalla nostra parte. Lamentava-

mo anche qualche assenza, ci manca 
un giocatore come Gallo che sappia-
mo quanto può essere determinante 
per questa squadra, ma purtroppo ha 
fatto una cavolata e la sta pagando, 
ma in qualche modo la pagano anche 
i compagni. Vediamo se in settimana 
riusciremo a fare qualcosa: la società 
è stata sempre molto presente e di-
sponibile, non ci fa mancare nulla e va-
luteremo se e come intervenire». 
Con il Caldiero Terme sarà un snodo 
cruciale: «Quando le sconfitte diven-
tano una costante l’aspetto mentale 
è chiaramente fiaccato nelle sue cer-
tezze, ma io vedo una squadra viva e 
che lotta. Mancano 30 giornate, non 
facciamo prendere dall’ansia ma co-
minciamo a portare gli episodi dalla 
nostra parte».                    _sim.reb.

I rossoneri perdono anche a Brusaporto: 
Alluci colpisce il palo, sul capovolgimento 
di fronte arriva la rete decisiva

MISTER ALBERTO VILLA 

«Mancano 30 giornate, niente ansia:  
vedo una squadra che è viva e lotta»  


